
MUSIC LIBRARY 

U. C. BERKELEY 

EL 

Goviltivo Gian Balla! 

La 

DI 

iii 

  

4664   
 



Lual'opra è Del Rovettine 

Johnanonn+ dodo a MM 

Volp» Gi ombattula 

IE prevent * Yeni 

[hiovomm 

pu N 
ELL 

   



    
  
  

  

  | 

  

| DI 

AVRELIO AVRELI 

Fauola Duodecima 
Rapprefentata nel Nouiffimo 

|ITEATRO GRIMANO 
L’ Anno I 664 

DEDICATA 
A Madama Il!uftri!s. & Eccellentils. 

GO LO NANA; 

Prencipefla Romana, Ducheffa 
di Tagliacozzo, &c. 

  

N VENETIA, M DC. LXIV. 
Per Francefco Nicaliati in Spadaria .     

   LA | 
ROSILENA' 

i DRAMA PER MVSICA 
| 

D. MARIA MANCINI 

  
  

  

  

 



 
 

 



          

Onà pena pafsò V.Ecc 
Si dalle ſponde del Tebro 

{! alleriue dell’ Adria, che 
7 videro i Veneti popoli 

de coniſtupore degl’occhi 
doueil Sole regna in Leone, vn'altro 
So Huniinofo rifplender inPefce.Quin 
di è, che la mia Rofilena trà gliorroti 
delle proprie difauenture per afficù 
rarfi da-gl'infulti ingiuriofi di quel ma 
leuole deftino , che la perfeguita , hu 
milmente ricorre a Ghia, i benigni 
rifleffi della pregiatiftima gratia di 
Voſtra Eccellenza , ‘ftimandofi a 
piedi di sì nobile , & Eccelſa_s 
Colonna più ficura , che fe foffe , all 
vfo de gl’antichi ricorfa alla Statua dî 
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Ceſaré . Sotto l’ombra Auguſta della 

famofiflima fua Cafa ammantata d'E 

minentiffime Porpore fpera queſta 

fuenturata incontrare la felicità delle 

fue fortune . Supplico in tanto la beni 

onità di V.Ecc.a compiacetfi di gradi 

re la picciolezza di quefto mio dono, 

che per aggrandirlo, altro non sò fare 

che donarli vna Prencipeffa. Trà l’om 

bre de gl inchioſtri non poteua queſto 

mio Dramma reſtar illuſtrato da altro , 

che dal portar infignito nella fronte il 

Nome gloriofo di V. Ecc.a i di cui 

iedi humilmente proftrato fi dedica 

4 Genaro 1664. 

Di V. Ecc. Ilmftrifs ; 

Humilifs. Denot, et Oblig. Sernì 
Aurelio Aureli 

      

   

      

   

            

   

       



  

ARGOMENTO 

R.ſace Ré de Parthi gueri eggiando 

contro Artabeno Rè di Perfia dop. 

povarie oStinate battaglie fatte da 

ainbo gli Efferciti fotto Perf-poli fede reale 

de’ Perſi , finalmente vn giorno in ſanguinoſo 

conflitto l'vecife. Sconfitte da Aiface le 

fquadre nemiche simpoffefò è forza d arme 

della Cittade aſſediata , @ entrando vitto 

riofo nella Reggia fece ſua pri. ioniera Rofî 

lena vnica figlia d Artabenosdalle cui bel 

lezze reftò il Partho vincitore vinto, ac 

cefo . Tentò Rofilena la fugga dalle manè 

dell'odiato nemicose li fortì n giorno il po 

terfi inuolar dalle forze d’ Arfacericouran 

doſi nella Corte d'Ormondo gioninetto RÉ 

dell’ Armenia amico dell'uccifo «Artabeno 

AccolſeOrmondo nella ſua Corte con effetti 

di Real cortefia la bella fuggisina » € pron 

mettendo benigno follieuo a fuoî fuenturati 

fucce[fi,Jentì è poco poco nel core cangiare 

fila pietade in affetto,così che in breue tem 

pos accele d’ineftinguibile foco per Rofile 

na , e queſta d’egual fiamma corriſpoſe ad 

Ormondo . Penetrò intanto all orecchie d 

virface ia fugga dell’ amata fua bella, & 

A 3 in  
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indi A poco inteſe, come Sera ricouratanella 
Reggiad' Armenia .Spedìtofto Ambafcia 
tori ad’Ormondo è chiederli Rofilena; come 

fua prigioniera mà quefti in pochi giorniri 

portarono ad Arface' vo'efpreffa negatina 
d’Ormondo accompagnata‘ da vw'ardita di 
chiaratione di voler vendicare l’offele fatte 
à Rofilena. Sdegnatofi d' tal ripofta il Rè 
Partho drizzò l’arini fue vittorioſe verſo l 
«Armenia, &arrinato nelle capasne Araf. 
Sene , affediò conterror de'nemici artaffata 
fede Reale d'Ormondo 

S'vnì in queSta guerra con Arface Aria 
denò Prencipe Affiro fuo amico inamorato 
di Zafira ſorella d' Arſace condotta feco dal 
medefimo in Campo: per compiacer all’ami 
co Ariadenc a cui promiſe concederla in 
ifpofa, && inficale cederliin dotte il Regno 
d'Armenia toto , ch'egli baueffe trionfato 
degli aſſediati nemici , cafligata l'audacia 
d’Ormondo, e ricuperata la fha amata Ro- 
filena» 

Nell’affedio oftinato di molti giorni fotto 
«Artafata principiano gli accidenti del 
Drama 

   

  

     
   

    

                        

       



Di Armeni con Ormondo» 

  

PERSONAGGI 

A Bugia 
La Verità 

Amore 
Marte 
U Furore 
La Vittoria 
Choro d’Amorifi 
Rofilena Prencipefa di Perfia 
Ormondo giouinetto Ré dell’Armenia 
Arface Rèé de Parthi 
Zaffira forella d’Arface 
Fidalba Vecchia nutrice di Zaffira 
Atiadeno Prencipe Affiro 
Ergifto Moro feruo d’Ariadeno 
O finano Capitano delle fquadie de Pasthi 4 
Clito feruo d'Ormondo 

G..H O RI 

Di Guerriericon Arface 
Di Arcieri con Ariadeho 
Di Soldati con Oftnano, 

Fanno il Prologo 
sa 

—_
—_
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Di Paggi con Zaffira 

BALLO PRIMO 
OM ch’applaudono al trionfo d'At 

ace 

BALLO SECONDO 
Di Paggi,che infolentano Clito 

A “4 SCE  
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Reggia d'Amore nel Prologo 

    

   
     

    

    
   

  

Nell’ Atto Primo . 

Campo de’Parthi fotto le Mura d’Attaffata 
Strada antica fotterranea con archinolti mezi 

diſtrutti nella Reggia d’Crmondo ‘ 
Borgo Suburbano ad Artaffara in parte d 

firutto dall’Efsercito d’Atface 

Nell Atto Secondo 

Sala della Reggia d'A ttaffata. 
Cortile Reggio 
pene delitiofe , che portano nel Giardino 

cale 

Nell'Atto Terzo 

Lopgie Reali 
Cafterlo nella Città d’Attafsara è 
Tempio di Matte    
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PRO E:0-6Ò 
REGIA D'AMORE 

La Bugia. La Verità. Amore. Marte. Il Fu 
rore. La Vittoria, Choro d' Amorini 

Anta gente 
Impatiente 

Con sì, gran curiofità , 
Che vuol:che bramare che afpettando ſtà z 
Forfe v’imaginate 
Che l'Opera fi reciti 
Come fi difle già > 
O quanto v’ingannate è 
Fofte troppo folleciti 
Nel trasferirui quà, 
Per quetta fera tanto non fi fà 
Incominciate pur ad vfcir fuori , 
E per farui veder, ch'io dicoil vero, 
Con licenza Signori; 
Vi dò la buona fera 

Ver. Fermati menzognera 
Bug. Ecco la verità, ch'a me s’ibuia. 
Ver. Temeraria Bugia, 

Che coſa far pretendi > 
A queſte faci eftinte il lume rendi 

Bug. Hor signora vi feruo 
Come fi ratta Ò Verità giungefti 
A far palefe le menzogne accorte, 
Ch?in quefto loco ordiua ? 

Ver. Hà fempre la Bugia le gambe corte, 
Perciò la Verità prefto Parriua 
Or vedi mentitrice 

Amor,che viene a dar principio al’Opra; 
IEP Ta-  



    IO: Della Rofilena 
‘Taclam noi perivdir ciò,ch’egli dice 

Bug. Io farò sforzo alla natura mia; 
Gran fatica:in racer fà) la Bugia 

Am Doue ò nume guerriero 
Con aſpetto fi fiero il volo eftendi ? 
Nella Reggia d’Amor placido ſcendi 

Mar. Non ſempre nYincatena 
Di Ciprigna la chioma», 

Nè à Marte fempre Amor le forze doma 
Souta il campo de Parthi 
In fauore d’Arface 
La mia ftella rivolgo, oue rimbombas 
Con ftrepitofo fiato 
D'oricalco guerrier fuono à mè grato 

Am. Di Rofilena à danni 
Sanguinofi fuccesfî 
La tua ftella influir nò non dourà, 
E prottetta da mè la ſua beltà 

Mar.E chi v°è,che me’ vieti? Am, Il mio potere 

Mar. Trà le Partiche fchiere 
Or dal Polo 
La Vittoria io mando à volo 

Fur. Qual Vittoria hauer fi può 

Sil Furor non l’accompagna ? 

Preſto anchio la ſeguirò 
Am. Il tuo volfrenar ſaprò 

Amorisù sù, 
Sì prenda i] Furore; 
DelPire di Marte, 
Trionfi oggi Amore. 

E ) Mar. Sifi vedrai tù 
i 2 ) Am.Tràtanti rumoti 

Chi poſſano più 
© Farmi,ò gli amoti >                                               

   

            

   

    

    



Ariadeno 

Gi nel Ciel la nuoua Aurota 

L’herbe imperla ,.i monti indora, 
E il mio Sdle ancot nonferge 

Non sò dar titolo al giorno 
Di ſereno, élumtinofo, 

Splende l’idol mio vezzofo 

SUCVE N6eCA SE 

Ergilto. Ariadeno 

Ignor già per il campo 
Scorre Atlace deſtando 

Con bellicola tromba 

Delle noftr’armi al lampo 

Ariad. Altri il Nume guerriero 
Inuochi in ſuo fauore ; Ai 
*   I fuoi guérrieri ad affalir le muta ; 

Doni Marte propizio alta ventura 

SCENA PRIMA 

Campo de’Parthi fotto le mura d’Artaflata 

L'aurea Iticé al Motido rorge, 

Se nom quando à med’intorno 

I 
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I2 Della Rofilena 
Chio feguace d'Amore 
Trà (chiere di ma:tiri 
Solo inuoco fortuna a’miei ſoſpiri 

Erg. Hal fuo campo Cupido, e fol ſeguaci 
Son dell’infegne fue , gl’amanti audaci 

Ariad. A yn'idolo,ch*è fordo 
Spiego in van le mic pene, è Amor per gioco 
Offre vi’alma di giaccio a yn cor di foco 

Erg. Ecco Atſace , Che viene; 
Delta il cor generoſo alla battaglia 

Ariad. Si combatta,fi aſfaglia 
La Cittade aſflediata;e di Gradiuo 
Crefca l’empio furore in ogni parte, 
Io fol timido viuo 
Al ferire d’Amor, e non di Marte 

SOLA III 

Arface.. Ariadeno . Ergiſto 

L’armi ò guerrieri; 
Defio di vittoria 

Vi fpronialla gloria, 
Vi renda più fieri 
All’armi ò guerrieri 

Sia quefto 11 di prefiffe 
A? miei regi trionfi, ò Prence Affiro, 
E fe già impallidiro 
I popoli d’Armenia al noftro arriuo , 
Ora vinto, € cattino 
Refti Ormondo, Trofeo della mia ſpada; 
Artaflata oggi cada, 
Sari tuo queſto Regno , 
È Zaſtira tua ſpola, 

Ariak 

   



Atto Primo 33 
Ariad. A tuoi regi fauori 

Sire m’inchino , e perdo 
Nel ringratiarti la facondia ,el’vlo, 
Onde l’ofequio mio 
Si proftra a’piedituoi muto, e confufo + 

Arf. Delle mura all’affalto 
Accingeteui omai prodi guerrieri 5 

tetto è il dì, in cui douete 
Cingerui intorno al crin fregi immortali; 
Sù le punte de ſtrali 
Volar farete Arcieri 
A gl'Armen nel fen pallide morti; 
Vò, che l’Araffe apporti 
Gonfio di Crepe humana 
Sanguinofi tributi all’onda Hircana 

STCOSESNc A Lav 

Ofmanoi. .Arface. Ariadeno Ergifto, 

Ofpendi è Rè, fofpendi 
L’affalto delle mura; 

Chio per via più ſicura 
| Spero ate aprir nella Città l’ingreſto 

Siami ò Sire concello 
Far volar vna mina , e tu vedrai 
Con men periglio ;e con vittoria certà 
D’infprouifo ampia ſtrada 
In Artallata alle tue (chiere apestà, 

Arf, Che più dunque fi tarda ! 
Ferro ; e foco a nenaici 

| + Portiftrage, e terrore 
Bella mia Rofilena , 

Di quell’anima amante 
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t4 Della Rofilenà 
Soauiffima pena , 
S’oggi vinto farai 
Lo (plendòr di miesglotie, 
Il trionfo maggior di mie vittorie 

Ariad. Dio strerrier propizio aduna 
Lieti euenti in queſte tende , 
Da te folo oggidipende 

* L'amorofa mia fortuna * Qui sba 
Cli.Core è Guerrieti,il'voftro Duce è Clitofà, Uber 
Ofm. Ecco à terra abbattute: la brec 

Le nemiche diffele , solare 
Già comincia Artalffata cortina, 
Dolorofa è mirar le fie cadute Gas 

Ariad. Aterriti inemici ateo 
Cedono Arface all’atmi tue vittrici 5 Ibefer 

cito deo 
Io per laſciar intanto i Parthi 
Del mio nomè all’età degne memorie combat 

2 tédo vit Seguo l’orme Signor di tue vittorie ..  toriofo 
Arf. Seguiilo Ofimanò » Ofm. Io parto... atpofsef. 
Arf.Odimi: fia tua cura, n 

Che la beltà, che m’hà queſt’alma acceſa ì 
Refti catriua sì, ma non offeſa 

Ofm. Nella Reggia d’Ormondo 
I recefli più occulti 
Trafcorrerò per acquiftarti è Sire 
Il ſoſpirato bello, 

A Diuerrà nei ſeruirti Argo nouello 

fi 

                                                  

    



  

Atto: Primo *s 

ST CENA 

Arface 

He mi giouano i; trofei 
Se vincendo io perdo il core! 

Crudo Amere 
Fier Tiran de’ fenfi miei 
Prigionier tuo reftarò! 
Dimmi tù chi fuggir può 
Le faette tue mastice 

S’al uo ftral foggettò la clauagIcide, 
Più , che fulmine ronante 

La tua face incenerifce:, 
Nè gioifce 
Mai contento alcun’amante ; 
Se non pena notte ,e dì; 
Di Do bel, che miferì i 
Trionfar in vano ſpero , 
Cede à inerme beltà troffeo guerriero, 

 



    
i6 Della Rofilena 

SESSO ERIN A VE 

Fidalba : Zaffira 

O R ch’Arface occupato 
Stà lontano da noi, 

L’incognita cagion del tuo dolore 
Scoprimi amata figlia, 
Che figlia poflo dirti 
Mentre fucchiafti il latte 
Da quefte poppe ancora fode, e intatte 

Zaf. Per compiacerti amica 
Spiegarò in breui accenti 
L’origiue fatal de’ mici tormenti 

Fid. Dì pur, che s’a tuoi guai 
Sollieuo potrò dar, riftoro haurai 

Zaf.Tu fai come Ariadeno 
Nel fuo Amor pertinace 
Mi vagheggia,m: ferue,e a me non piace 
SÙ’! naſcente mattino 
Penfando alla pazzia 
Di quel core oftinato io m’addormente, 
Quando in fogno( è portento! ) 
Il Nume Arciero m’apprefenta a gl’occhi 
D’incognito guerrier nobile afpetto ; 
Stupida il miro , e fento in vn baleno 
Dolce fiamma d’Amor nafcermi in feno 
AiPignote bellezze 
Rendermi vò, ma in quefto 
Sparifce il fogno , e trà le fiamme io refto, 

Fid.Tanteaffliggerti ponno 
L’ombre vane del fonno ? 
Scaccia da te l’imaginario duolo , 

Atterk 
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Atto Primo 17 
Attendi, attendi folo 
Ad amar chi t’adora,e non moftrarti 
Ateftefla rubella, 
Mià fe brami goder felice {tato 
Inamorati ò bella 
Di palpabile oggetto,e non fegnato 

Zaf. Non giouano gli fcherzi à vn fen ferito ; 
Sà il mio core come ſtà, 
Nel fuo ardor lì ſîruggerà 
Sin, che reftiincenerito, 
Non giouano gli fcherzi à vo fen ferito, 

SC E-N°A VIN 

Fidalba 

I Rtranagante caſo 
Alato Arcier quando mai più s’ydi è 

Anco in braccio del fonno 
Ferifci l’afme,e non fi sà perche ? 

Cupido mi dichiaro 
Se impiagarmi desij,non far, ch'io dorma] 
All’aitrui ſpeſe imparo, 
Conoſcer vò dell’ idol mio !a formas 
Non mi ofiir trà fantaſmi. oggetti incerti , 
Yè ſcegliermi l’amante à lumi aperti 

Dormire ti prommetto , 
Se in braccio à vn’amator tù mi condanni, 
E che col Vago inletto 
Sicura fia di non fognati inganni 
Simillarue da mè ftian pur lontane, 
Vò corpi viui in fen, non ombre vane, 

SCE  



            

   

  

   

    

   

  

   

  

   

      

   

   

    

      

18 Della Rofileha 

SCE N A ALL 
    

Strada antica fottettanca con archiuòlti 
mezi-diftrutti nella Reg 

gia d’Ormondo 

Rofilena 

Mor queſta è la fac:, 
Ch’à miei Regi fponfali arder douca? 

uefta è la dolce pace, 
Chal cor mi prommettetti ò Sotte rea ? 
Dell’inftabil tua rota vn giro folo 
Precipitò le mie grancezze al ſuolo 
uefta face , che acceta 
AI fuggire in°è ſcotta 
Mi fà lume al fepolcro,io già fon morta 

SG EN A- CE 

Ormondo: 

Auete vinto è ſtelle! 
AI vigor del Deftin cede il mio brando ; 

Più reffitter pugnando 
Noù poflo contro voi Sarti rubelle 
Hauete vinto è itelle. 

Sorbo Na E A 

Rofilena. Ormondo 

Rmondo: Orm. Anima mia,che più ritardi? 
A. che pigra t’arrefti è 

Fug 
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Atto Primo r9 
Fuggi , e faluati ò cara 
Dal rigor di quegl’aftri, 
Ch°hanno girato a noftre gioie infetti 

Rof. Ch’io fusga, et’abbandoni è ah nou fia vero 
Per l’ifteffo fentiero 
Ove il deſtin ti guida io vò feguirti; 
Non temono i miei ſpirti 
Di fortuna crudel colpi tiranni; 
HÒ cor;ch’a viuer bafta in tanti affauni 

Orm. Riceuo in vi fofpiro 
Le tue voci amoroſe, 
E per refrigerar.il duolo mio z 
Refpirato conforto al cor le inuio 
Ma ..R. Chetiturba è- O, Ancora 
Mia conſorte non ſei 
Vittoriofo calca è 
L'Armene ſtrade il Partho Rè nemico., 
Se cadi in fuo potere 
Pallar a gl’Imenei 
Seco potreſti vinta 
O dalla forza, ò dal fu'affetto antico; 

Rof. Sì poco ti confidi 
Nella coftanza mia? O,Scufami,oh Dio! 
Chi non teme.non ama idolo mio, 

Rof: Saprò trarti dal feno 
L’amorofo timor, farò tua ſpola 

i Ad opta delle ftelle , e della Sorte ; i 
Ecco Ormondo la deſtra 
Pegno d’eterna fè, ſontua conſorte 

Orm. O pegno ſoſpirato ? 
Rol. O mio ſpolo adorato 
Orm. Mia ſperanza . R. Mio riſtoro 

contenta} a 
contento} Len 
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à 2 Orm'yccidail Deltin 
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Della Rofilen    
SCENA XII, 

  

Clito . Ormondo . Rofilena 

A Lia fuga Signore, 
La Cittade s'è rela, 

E la Reggia forpreſa 4 
Dal Partho vincitore 
Alla fugga Signore ; 

Rof A! Deftino cediamo 
©:m. Fuggiam mioben fuggiamo 
Rof. Ma in qual parte è mio caro 

ueft'horrido Faiaggerta alla luce ? 
cli Qui pur il Sole i razgt ſuoi comparte 
©rm. Chi sà , che queſta parte 

Fuori della Città nov dia l’vfcita è 
Nov pauentar mia vita; 
Benche impedita fia da molte:pietre 
Rouinate dal tempo, 
Laſcia , ch°io Ià trà quei diruppi vada 
Ageuolar io ti faprò la ftrada 

Rof. Deh t’afitano all’oprai Dei placati .. 
CI. Sotto sì antico, e affumicato muro 

Per queſto calle oſcuro 
Difcender temo al Regno de’dannati 

Rof. Bafteriano le fiamme, Î 
Che nutro nell’interno 
A cangiar queftoloco in nuovo Inferno 

©rm. Cieli aita. R. Che miro ? 
Crudi Numi in tal guifa 
Voi reggete i miei palli! 
Sotto quei duri (affi 4 
Sepellito è il mio bene,& io qui vivo! a Ì 

pir.  



  

Atto Primo 2i 
Spirto mio fuggitiuo > 
Vola dal feno, ec ſegni 
Pere vie d’Acheronte il mio gradito. 

SO NA URTI I 

Rofilena 

P.mondo,e doue ſei è 
Eftinto mio be I foco 
Ti piango,e è poco à poco 

Stillo in lacrime il cor per ct A 
Appreftatemi ò ò marmi 

Il Sepolcro vicino al mio bel Sole 
Cangiate in ombre erecne i giorni miei; 
Ormondo e doue fei? 

SOoCCEaNSA XI E 

Ofimano. Clito. 

Rreftate coftui , feruo à di corte.» 
Clit O maledetta forte 

Chi faluar più mi può? 
Pazzo mi finger 

Ofm. Palefa tù palefa 
Doue fia Rofilena 
Sal tuo ped non vuoi dura catena 

Cl. ſcoprirò . Oſm, Parla sì 
Cl. Qual fù il dardo d’Amor,che mi ferì 
Ofin. Pazzo è coftui. CI. Tù ridi, 

Con vn guardo m’vccidi , 
E della morte mia godi ò ſpietata è ? 
Odi Fillide ingrata 

Que 

  

 



    

  

22 Della Rofilena 
Queſto volto, che baciato 

Da più d’vna vn tempofù 
Or date farà fprezzato , 
E abhorrir lo potrai tù ? j 
Eh sò ben'io,che n6 mi brami vecidere, 
Meco fingi rigor per farmi ridere 3 

Ofin. Nelle fue frenefie | 
Queſto miſero reſti : andiam guerrieri 
Per queft’antica fotterranea via, 
Chi! diſcorrer con pazzi è va follia 

Cli. O fintion gradita? 
Se col tuo mezo in libertade arrivo 
Voglio fingermi pazzo infin, ch'io viuo 

           

   

   
    

    

            

   
   

    
     

SO # E arci: pe XA KON: 

Rofilena. Ofmaro. Clito 

Que mi conducete 
Barbari difpierati è 

Om. Prigioniera ad Arface 
Rof?Avidianne pur ; nonteme 

Colpi d’auerfo Fato 
Chi di regia fortezza ha'il feno armato 

O quanto più gioua 
Il fingerfi folto, 
Che il fare da faggio! ì 
La'bella trà lacci 
1l piè tien’inuolto , 
Nè ſcampo ritroua 
ll fingerliſtolto 1 
O quanto piùgioua  
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Arf, D'Ormondo,che feguìAriad.,Non sò fe vinto 

Atto Pritno 23 

SR NSA 

Borgo Suburbano ad Artaffata in parte 
diſtrutto dall’Effercito 

d’ Atface 

Arface. Ariadeno 
Efsate di far guerra 
Amoroſi penſieri a yy cor ferito; 

Sò ; che:Cupido ardito 

De:Monarchi trionfa, ci Numi atterra 

Col luo ftral non.contendo , 
Allaforza d’Amor vinto mi rendo 

Ariad. Vittoria ,ò Rè, vittoria 
AI fulminar dell’hafte tue guerriere 
Artaflata sè refa,e foggiogata 
Vbbedifce diuota alle tue fchiere 

Sia rimafo trà armi 
Nobil preda de’Parthi, ò pur eſtinto 

Arf,Ofmano oue fi troua ? Ariad. Atè frà poco 
Condurrà prigioniero il tuo bel foco 
Ecco.apjunto,ch'ei giunge. Arf. Io ben conobbi 
Allo fplendor,ch’a ferenar mi viene, 
Che sì fulgida luce 
Era del Sol , ch’Ofmano a me conduce 

SCE N'ATRVI 

Ofmano. Rofilena. Arface. Ariadeno 

Cco Sire di novo, 
D’Artabano la figlia in tuo potere 

Ar.  



24 Della Rofilena 
Ar, Reflifti ò cor, reflitti 

AI faettar di quelle luci arciere! 
Rofilenia . R. Che chiedi > 

Arf. In Perfia fuggitiua 
Tinuolafti a’ miei lumi, 
Or con ragione i Numi 
Tiritornano ò bella è mè cattiva 

Rol. La fortuna, ch'è cieca 
Con ingiufte vicende 
Ti coltiua le palme; 
Nelle tempeſte mie ſtan fe tue calme 

Ax.Così altera fauelli» Rof.Vn regio core 
Vil timore non nutre, e fe m'hai tolta 
Lalibertade al piè,la lingua hò fciolta 

Arf. Prence vdifti tù mai 
Fauellar più fuberbo? e pur m'è cara 
Si fdegnofa alterezza 
In beltà coli rara 

Atiad. In vn vezzofo afpetto 
Gratia è lo fdegno,& il faror diletto 

Ofm. Mio Rè fe più quì tardi 
Temo;che nafca alcun fuſlurto in campo 
Fà che veda Artaffata 
Del tuo brando temuto il regio lampo 

Arf. A.Zaffira coriduci 
La real prigioniera ; 
Bella ti lafcio,in tanto 
Placa lo ffiegno,e liete forti (pera 

   



Atto Primo 

SCENA XVIE 

Rofilena. Ofmano 

Che ſpera * 6 
Dif(pietato tiranno, 

Se fon tutte le frelie 
Congiu:ate à mio danno ? 
E che {perar &c 

Olm. Varian gl’ altri tenor, non difperattis 
Sù la rotà di Fortuna 
Non s’ eternano i martiri, 
Sono (olivi filoi giri 
A cangiarin yh momento 
Ia gioconde piàcer l’ humati,s 

tormento 
Rof. $ inganna quel coté, 

he crede 3Ila Sortè 5 
All’ or, chie più'affida 
Cow falfa fembianza 
A colpi ti sfida 
Di varia incoftanza 
Hi l' emipia titauna 
Aſpetto, che ingatma ; 
Lei dà ciò, che tolpe, 
Ma quando fconuolge 
La calma del bene ; 
Son lunghe' le pene; 
Le gioie fbn corte; 

5° inganna &c, 

   



    

  

   
   

    

    
   

                    

    
    

    

Della Rofilena 

SCENA XVILI 

Clito,Ormondo 

( © Iafcun pazzo mi crede, 
Con fintion sì ſcaltra 
Mouo trà Parchi in libertade il piede: 
Mì veggio di lontano 
Comparir quì nuou’ armi; 
ln quefta grotta à fè voglio celarmi 

Orm. Nuini. che dal {epolcro 
Liberato m’hauete , 
Da gl’orrori alla luce 
I miei palli fcorgete 

Cli. Chi parla è ohime qual voce 
Melta fi duol di queſta caua al fondo ? 

Orm. Rofilena oue fe? 
Cli. Lo fpirito d'Qrmondo 

Quì d’intorno vagante; 
Certo s’aggira per trovar l'amante 

Orm. Purti rimiro ò Cielo,? 
Clito fei qui? Cli., Va in pace 

Ombra amica ri prego,io mi confondo; 
Non vò pratica alcuna all’ altro mondo 

Orm. Non pauentar, fon vio. 
Cli. Vino fei tuzqual Nome 

T'hà riferbato in vita? 

Fe à vn marmeo.foltener di molti il peſo 
Pertrarmi quì dalle swing illelo 
Qual avifo mi dai 
Delbell’idolo mio? Cli. Tria novella, 

Prigioniera d’Arface è la tua bella 
i E 
196 a 

Orm. Fortuna impierofita 

Ori     
   



  

Atto Primo XE 

Orm. Prigionero il mio bene ? 

O crude ftellé.ò Div è ù 
Andrò trà Parthi anc’io 

Adnconttat le catene 4 3 

Cli, Dhe faluati Signor, ecco i nemici 

Om. Già che non èbaftante 

sAnegarmi i refpiri bmio:cotdoglio, 

Vengano i Parthi è trapalfarmi ;il feno, 
Se con iltrono Armeno 

M'hà tolto Arface.il mio teloro amato, 

La vita ycheimi reftasor perder:voglioi 

n» Non pauenta la morte vu difperato: 

SCENA XIX 

Ariadeno. Ergifto: Ormondo. Glito,, 

Ermati Caualiero; i j 

Se l’abito‘non mente |» 

Per Armeno tiſcopre I 

Orm;z‘Arménos@&al core audace eall’opte. è 

Ariad, “Sci prigioniero, Orm. Al fianco 

Armi non hò per procurar diffefa 

Ariad. Nomesgeftato palela. 3 

Orm. Io fenza ferro l’efler mio non dico. 

Atiad, Chifei Ot. Qualunguerio fia; fon tuo 
Ariad, Mio nemico? Vedrai (nemico 

i. Cometrattoi neînici : Arcieri ydite; ; i 

Dc» voſtri ſtrali il fegno 

Quel temerario dia, mora l’indegno 

Erg. A glinfaniintal guifa 

Noi faniamla pazzia. i 

Orm, Vlſcirà fuor di duol l’anima mia 

a a SEE  



   
Della Rofilena 

SCENA XXI 

Zaffira. Fidalba. Ariadeno : Ergifto, 
Idalba chimè che miro! 
All’habito,al fembiante 
Quello è il guerrier, che m’apparì tras 

l’ ombre 
Fid. Queſto è bene Zaffita altro, che fogno, 
Erg. Arcieri a vor. Zaf, ‘Fermate: 

Abbaflate quegl’archi , e di qual colpa 
Quetto mifero è reo Erg. Vuole Ariadeno 

i Che facrrato ci mora . Zaf, In che l’offefe? 
'. Erg. DelmioPrence, nemico 

Si dichiarò 1’ altéro , 
af. Eintalguifa i nemici 

Vfa punir yn nobil cor guertiero? 
Dì morte così ingiuſta 
Di al tuo Signor, che 1? infelice io toglio, 
Lieue è l’error, mio prigioner lo voglio 

Erg. Satan legge ituoi cenni a chit adora 
Zaf, Piùche miro il fuo bel, più m*inamora., 
Orm. Qualche Diua è colei; che mi dà vita, 

SCENA XXH 

Zafira Oſmano .Fidalba . Ormondo, 
Stmano alla tua cura 
WE prigion confegno . Oſm: O Ciel 

che vegdio.! 
Î Cultodito ſarà, Zaf: Di più ns chieggio: 
f Parto , ma ne] partir l’alma diuido 
| Fid, Gran tiranno de’ cori è it Dio Cupido « 

Ha SCI 

  

    

  

   

      

   

   

   

    

    

   

    

   

         



  

Atto Primo 7 23 

SCENA: NXITI 

Oſmano.. Ormondo 

Ire, qual’ afro amico 
S Per tua faluezzaîn mio poter ti dona? 

Piango i tuoi cafi ò Rè, che Rè pur (ei ; 
Benche priuo di ſcettro, e di corona 

Orm. Ofmano e che ti moue 
A compatir le mie fuenture amare ? 

Ofm. Memore fou de? regituoi fattori 
Riceuuti in tua Corte all’or , ch’io venni 
Ambalciator d’Arface 
A chiederti in fuo nome 
Rofilena la bella, è ti propoſi 
O fanguinofa guerra , d amica pace ? 
Sò quanto m°honoraſti, io non calcai 
D?obliuion le vie , 
Nè rendo crudeltà per corteſie 

Orm. Deh pria, che nel mib fangue 
Spegna l’anida ferè il crndlo Arface 
Fi ch’ vna volta ie miri 
Il mio Sol prigioniero , e ch'io confacti 
A luoibei rai gli eſtremi mici reſpiri 

Qſm. Vò conſolarti : ignoto 
AlPartho Rètuſeiz vieni, ch’ io ſpero 
Con ſtrattagema accotto 
Apportar al tuo duol dolce conforto 

Qrm,-. Mio fiero tormento 
Nell’almat’acqueta ; 
Se Sorte sì lieta 
Godere mrlice; 

Tra le Suenture mie-farò felice 

B_; SCE  
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$9 Della Rofilena; 

SICIEN AA XX DH 

Arface , ch’ehtratrionfante in Attaſlata 
ſeguito da Aggirna 

Atiadeno, Zaffira: Fidalba; Ergitto 

Arl. Di Ofilena ritorna 
Altorbidotuo ciglio il bel feteno, 

Sguardi non:falminar d’irasì fiera; 

Vieni è gran prigionera 
Onor de” mizi trionfi 
Nell’acquiftata Reggia, e la vedrai © 
Trà meritati onori 
Quanto Arfacet’adori. 

Pof. Atface; fedefij, 
Ch'io rifponda è tuoi detti 
Parlami di vendette,e'nond’affettis | 

A:f. Sdegno tanto feuero 
Puòturbarti il bel vifo? € 

Entran dunque le furie in patadifo 
Roſ. Eſſer furia vorrei: 

Per potettiagitar Palma in'eterno. 
Arſ. Ah pur troppo il tuo bel: mè vo vino Ini 

Ariad. Zaffira:s’auicina: (fetno 
L’ora di noſtre nozze, è che farai è 
Crudele placherai 
L’oftinato rigore 3° 

Zaf. Tempo or non è di Idioti amore: 
Ariad. Luſinghiera ſperanza 

Fì,ch'io viua pefahdò, 
Spero con la coftanza 
es chi dello; nà non sò quando: 

Sogaò 

3  



  

Attto Primo 3» 
Sogno il bel,che fofpiro è cip Ma aperte, 
Son le gioie d’Amor fortune incerte, 

€ è è 
n si % i À 

Segue il Ballo d’Atmèni, 

Il fine del Primo Atto 
Fois 
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AS e con qual arte 
Tra le pompe di Marte 

Fid. E guerriera 
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SCENA PRIMA 
   

   

   

        

   

        

   

  

   

      

   

  

Sala della Reggia d’Artalfata è 

Zaffira. Fidalba 

Crudo fcendefti in sù l'Armena tetra 

* —Mafcheratodalaruaà farmi guerra! 

Labeltà; 
Fatta arciere 
Co’ fuoi {guardi 
Fieri dardi 
Vibraa.icori, e piaghe fas 
E guerriera» 
Labeltà 

Se gioir brami tu 
De l’amorofo (tral foffri le pene ; 

Toleranza è virtù 
Per le viedelfoffrir fi giringe al bene 

*zaf. Ah, che’1 Cielo d’Amor per me turbato 

Minaccia all’alma mia procelle infeft:? 

Fid, Io l’Iride farò fra tue tempeſte ; 

Parlerò al tuo adorato , 

E con arte fagace a poco a pece 
Scopritò l’eller ſuo , poſcia il tuo foco 

# “     



  

Atto Secondo 37 
Zaf Vanne: Mercurioresga 

La tua lingua faconda ,é ti protegga 
Fid. Il foccoirer chi langue PE amore 

è: Opra è di carità, nomdifonore 
Zaf. Amante mi vedo, 

E meco m’adiro; 
Che giunger non credo 
Alben, che fofpiro 

Amor,e timore 
Son nati gemelli 
Per daradvncore 
Eguali flagelli 

SCENA SECONDA 

Oſmano.: Ormando. ‘Arſace, 

Pra ò Rege'a mio séno, e in me cofidat 
Orm Amor, che fò? che tento 3 

Doue , douc m'hai fcorto è cieca guida l\ 
Arf. Ofmano; e qual nouella 

Del Rè nemico apporti ? 
Ofm. Quetto, ch’ a i Regi piedi 

Prigionier ti preſento 

Ragguaglio:ri darà di quanto chiedi 
Sappi finger Signor. Orm: Sire m' inchine 
A quell’ alpetroya cui 

Serua:è la Sorte, e par, ch’ambifca il Fato 
Rubbar le glorie altrui 
Per donarle al tuo nome. ah feclerato | 

Arf. L’eiTer tuo fà paleſe . O. Armeno io nacqui, 
E Fortunio m’appello ; i 
A ragione tal nome 

BE Io  
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184 Della Rofilenia 

Io portai dalla cuna, î n 
.Meritre finda le fafce è 
Seherzo fui di fortuna « 

Arl.Dimmi,è vino iltuo Rege;ò pur alfine; 
Orm. Viue Ormondo, e ſconfitto x 

Per l’Araſle Coggrado 
Soura picciolo legno 
Dal rapido torrente 
Inuolato al ſuo dauno 
Tolto fù a’ tuoîtrionfi:ah rio diranno! 

Arf, Ciò come fai! Orm. Cor de tue (quadre vnito 
Ribellato al crudel' fotto iteurimpero 
Ben mille oltraggi riceuuti hauea 
L’empio fegui}, , mà in tanto 
Fuggiper l’onde,e nel fuggir dic ca 
Non gir faftofo Arface 
Delle vittorie tue, dél tuo trofeo, 
Ch? io qual novello Angeo 
:Riforgerò per farti nuova: guerra 
Nelle cadute mie; più vigorolo. 

Arſl,, Contro mè sì fdegnofo 
Folleggiò 11 furibondo? 

Orm. Così diceua Ormondos 
Ofm. Come sà finger bene ? 
Orm. Mì de’falmini voftri 

Numi offefì del Ciel dite, che fate? 
@ Tanto, tanto tardate 

A' faettar con memorando efempio 
i Queſto: Partho crudel?Mora queſt’ empio; 
AT Contro mè rali accenti 

Proferiliracondo?. 
| Qtm. Così dicena Ormondo 

Atl. A’ ſuoi Regifoggiorni 
Rieda fe può l' indegno; 

z Che 

"i
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Atto Secondo 85 
Che tiouerà congiunti 
Ai falutini del Ciel quei del mio fdegnoi 
Tu in premio in tanto del recato auifo, 
(È comprendi dà ciò ; fe crudel fono) 
Godi la libertà , ch? io.te la dono, 

Orini Gratie ri rendo. ò Sitéz 
Sotto gli allori tuoi 
Vò viuere , e morifé > 
Per goder de’ mici dì l’ore felici 

Arf. Caro mi fei perch” odi i miei nemici 
Seguimi Olmaano. Oſm. Pronto 
Serto altuo regio Impero ; 
Delle fortune tue godo ò guerriero 

SEN A:. III 

©rmondo, 

Orche libero fei 
faggi Ormondo; che fai? 

Parti; ſci pur si fol, chiti ritiene, “ 
Ab ch i lacci del core 
Formano al piede mio duce catene 
Rofilena mia fpeme, 
Sofpirata mia cara, 
Senza di tè mè la partenza amara. 
T’inuBlarò ad Arfice gie poſcia vniti 
Fuggiremo d’Armenia ad altri liti 

Con l’ainata.reforo 
Varcherò di Netun le vie fpumofe; 
Io sò, ch’ th ſuo crimd'orao - 
Legheràad:Aquilon bali neueſe; 
E in folcar d’Aufitrite ifalfi argénti 
Trarà:dall'etra inamorati i venti. 

B 6 Di  



Della Rbfilcha 
Di bellezza diuina 

Protettor ne ſarà'Cupido, cil Cielo 3 

A' forma pellegrina 
Guerra non mouerà Scitico gelo ; 

Saprà il vago mio Sol co! ſuo bel lume 

Screnar gl’attri, c traquillar le {pume, 

SE E Modo bl 

Cortile Regio 

Rofilena è 

SE per me chiufe le porte 

Del coniento , e dei gioire} 

Sol la falce de la morte 

Pirò troncar il miormartire 

Son gioco del Deſtino i miei diſaſtri , 

con le pene mie fcherzano gl’attri 

Cieco Amor ,empia Fortuna 

Sauivoiti a danni mici, 

Nè in me regna forza alcuna 

Per abbatter.sì gran Dei 

Mi cade a ftilie il ben da’Cieli auari, 

Ma lc fuenture mie piouono a’ mati e 

SINCISE SNO ZA: 64 E 

Clito: Rofilena. 

Ofilena 1 te appunto 
Cercando andauo,a tempo quì fon giunto. 

Rol, Sci tu Clito ? è queſt” alma 
Di fue fuenture opprefla 

3 Rappre  



Atto Secondo: 37 

Rapprefenta ù sè ſteſſa 
Vani fantaſmi , e nel fuo duol vaneggiae 

Come ui fù permeflo 

Penetrat trà nemici inquefta Reggia? 

IClit. Nbn fai che à Pazzi il tutto vien conceffo? 

Stolto mi fingo ,e con tal arte mono 

Trà Parchi il piè, ne alcun petiglio io prouo] 

Rof. Che dir mi puoi, ch'al mio penardia fine» 

Clit. Sotto quelle ruine (viue 

Nor morì Ormondo. R.O' Ciel che afcolto? 

L’idolo mio? qual Nume lo diffel& 

Come lo ſai? sù preſto. 

Fammi ittutro paleſe. 

Clit. Piano fiemma ci vuole 

Molto dir non ti polo 

fu fi poche parole. 

Rof. Segui. Che Guari monè, che d’ Artaffata 

Tratto hauea il più lontan fuor delle mura; 

Quando vfcir d improwife 

Da antica grotta ofcura 

Viuo, & illefo ilo diletto io vidis 

Mìà. R. Che n’auenne ? col wo dix myccidi, 

Clit. Dà Parthi fouragiunto 

li miſero arreſtato 

Fù legato ad vn tronco KR. Oh Dio? morì |, 

Tra nemici il mio ben ? CI Credo di sì. 

Rof, Così tolto cangiate 

Il mio giubilo ia piato altri crudelit 

Voi mi tradite è Cieli, 

Seno lampi fugaci i miei contenti 

Trà sì fierì tormenti 

più réfiter non può l’anima ftancas 

Oh Dio, Clito foftienmi,il cor mi mica] 

Clit, Rofilena, Signo
ra 

Temo,  



  

    48 Della Rofilena 
Tento ché l’infelice . 
Trà lebraccia mi mora; 
Mifero; chefarò s'eltinta cades 
Senso erelsermi in fen:dolce pietade 

    
   

  

   
     

       
    

    

   

      

SE Ne Ai N. I 
Atface. O{mano Rofilena. Clito, 

Sinano. CI.IbRè !ferì morto, Ar. Che 
Qual affarmoimprouifo {rauilo! 

Offuſcò del mio Sole i raiche:adoro ? 
Etuchi ſei? Cl. Dî queſti pomi d’oro 
Il vigile dragon fatto cuitode 
Okime fermati è prode, 
Non m'° vecider nò nò, pietàti chicdos 
Ercole ti conoſca , iote Ì1 cedo 

Atf, Che vaneggiacolſtui?O lm. Pazzo è di Corte; 
Quini forle Ixſorte 
Tratto l’haurà perche ſernir douelle 
D’opportunofoccorlo 
Della bella ſuenuta at rio cordoglio. (glio 

QOlit. M’hà l’aſtuzia ſottrattoà va grande imbro 
Rof. Ancor laffa refpiro? 
Ai. Setumeri , anc'io {pito 
Rof, Ahimè,chi mi fottiene? Arf. Vn che tadora 
Rol, Tua regia correfia troppo m° honora 

=
 

  
$S'CCENCALSVIILI 

ll  Ormondo. Arface, Rofilena. Zafira. Fidalba 

Ingannata mia fede? 
Farfenato è colui j ch'è donna crede, 

Atl Giungià tempo Zafira: à tè confegno 
Queſta 

| 

| 
N | Hi che veggio ? che intendo? 
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Atto'Secotitto 39 
Queftaibella dolente; 
All’afflitta languente 
Porgi amico foltegno 

Zaf. Pietofa aita à fuoilanguoti hautà 
Fid. Pronta ſempre è la donna 

Col proffimo ad vfar la carità 
Rof. Prencipefla cortele 

Scuſi la tua pietà fe mie fuentures 
Auuerfarà tutte l’ore 
Prouo interràla forre ie in' Cielo i Dei, 

Dona:compatiméuto à caff mici 
Zaf. Dà mie Donzelle feorra 

Vanneà ripofi in tanto 
Darai tregua al dolbr | termine al pianto 

Rof, Sinich’10 viuo penetrò; 
Chi mcque è i martiri 

Pofare nom può 
Sin;chorvitio penerò 
Contenti al mio core 

Nouffpéro piùn è 
Siu ch'io viuo pen rò 

, o a 

SO La GI 11 

Fidalba , Zaffira 

Arte la bella addolorata, e mefta 
Zaf. D’aſpri, € fieri dolori ſta? 

Indice è il ſuo pallor. Fid. Che effigie è que. 
Simile in tutto al prigionier ch’adori? 
Mira. Zaf. Cheveggio ? è dello 

Fid. Dal fianco è Rofilena 
Caddè poc* anzi: Zaf Ah gelofia 
Vaie lungi dal feto, a NIN 

iQ 
Non  



      

È, 40 DetlaRofilena 
Non mi fpargerful'core ittito'veltho 

Fid. Se del guerriero: ignote 
Arde colei ch’in Perfia 
Hebbc fafce Reali } 
Spero , che del tuo Vago 
Non fian baffi i natali 

Za£. Cofi concludo anchio 3 
Mà fon quefti argomenti 
Mantici vigorofi al foco mio 

Cara effigie celefte |. È 
Non ti poſſo mirarfenza adorarti, 
Sento bearmi il cor folo in baciarti, Godrefti più diletto 
Se del ritratto. in vece 
Or tu baciaffi il naturale afpetto, 

Zaf. Prendi : trà le mie gioie 
Più prezioſe, e care 
Vanne à riporlo amica 

Fid 

SCENA: TX   
Ariadeno. Ergifto. Zaffita. Fidalba, 

O lo cuftodirò fenza fatica 
E' (coperto il tuo ardor 

Sò che poco ti cale, 
Ch*10 l'effiggie polfeda 
Mentre ferbi nel cor l’originale, 

Zaf, Ammirar non pollo io 
L'induttria d’yn penello» 
E perche lodo il bello 
Sofpetterai , ch” va colorito crine 
Polla l’alma legarini, 
E va” imagine fredda ora infiammarmi? 

O' fol 

(Zafira 
Fid Ariad. Cruda 

    

  

   

        

   
   
     

  

    

    

     

       
      

      
     

    
    
    

  

     

    



Arto. Secondo. 4» 

O" felle gelofia d’atpante infano? 

T'inganni è Prence , iltuo ſoſpetto è vano. 

Fid. Scufa gentil: il feminile ingegno 
Di quante aftutie è fabro 

Erg. Non li creder Signor, perche ladonna 

Sempre hà mille bugie pronte ful labro. 

SCENA X iL 
‘ 

Ariadeno. Ergiſto ì 

= Rgifto , cherimiro? 

È U, Del prigionier l’imago \_ (vagol 

Tien queſta effigie. Erg. E” vero il caro, il 

Di Zaffira cs farà . 
TIfotrarlo alla morte 
Fù ſtimolo d’amor, non di pietà. 

Ariad. Se dà Parthici ftrali 
Fù faluato l’itidegno, 
Dal furor del miofdegno 
Chi fottrar lo potrà? 
‘Son amante gelofa., e” morirà 

Già lo {pirito accelo 
Di famme d’ìra auampa; 

Crefce in petto la vampa, 

#® medita vendette il.core offelo 
Riſoluto al ferir mouo le piante; |, 

Non foppotta riuali va. vero amatax 
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Della Rofilena 

SCE :NA XI 

Leggiedilitiofe ; che.portano al Giardino Reale] 
Rofilena. Clito 

Rendi Cli. Che far degg’io 
Di quefto ferro» R. Armar la deftra, e audace 
Troncarla vita al mio nemico Arface, 

Cli, Perdonami Signota 
Difficile è l’imprefa, 
Che m’imponi, ch*iotenti; : 
Tanti Armeni impotenti 

“ Furorio à Superarlo, 
E tù eredi; ch’io fol polla fuenatloy 
D’huopo è il penfar, poiche la mia natura 
Con fatica fi moue allabraunra, 

Rof. Meco vnito pauenti 
Dar la morte à vn tiranno ? 
{o fnenerò quel fiero 
Di giuft’ ira animata 
Le mie petdite amare 
Vendicar oggi fpere, 
Caderà, 
Perirà, 
Chi l'Armenia foggiogà, % 
Le ſue palme in cipreſſi cangierò 

Cit. Parla piano ti prego 
Rof. E chi n’afcolra? Clit. Nelle Corti parmi, 

Ch’habbin occhi,ed orecchie infine i maris 
Ref, S’hai nel feno alma vile 

Non mi fegyir : mà che? 
©r, che il tutto t’è noto 
Scoprir potreſti i miei diflegni infido; 
Sura ctcruolilemtio, è ch*jo t’ yecido? 

Gliy 

  

  

  



  

  

    

  

«Atto Secondo: 
Clit. Ferimati ohimè,fon pronso 

A' farciò sche vuoi tù; 
Ferirò, 
Tacerò, 

Sai:che Clito fedebfemprerti. fù 
Rof. Ecco l’empio, che viené; al varco afcofi 

Attendianiol’inique : è fommi Dei 

Sacrificio gradito è offrire i rei 

SCOLEN ATI 

mm 

Ormondoj Axface;Rofilena iClied”7 
T 

Trecommanda ;à cenni tuoifon pronto 

Al Vanne tofto è Zaffira. 

Chiedelicome-tia 
L’afflitta prigioneta. Or. E che l’affligge? 

Arf. M'è la cagion de’fuoi tormenti; occulta 

Or. Parto : forle vedrò l’èmpia mendace 

Rof, Che miro è Ciel è quello Ormondo? CI 

Vno ad cilofimule i (Parmi 

Arf. Odi Fortunior Rof, Al nome fan delufa 
Pur per Ormondo il volto fuo l’accufa 

Arſ. Se tu pirliallatrida7 
Dì,che del fuo più fiero è il mio martire ì 

Orm. YVittiacceſo Signor? (£eula l'Ardire 
D’vn tuo feruo fedel ) forfe potrei 
Al tuo incendio giomar co’dertimier 4 

Arſ, Ah s’haueſfler poſlanza 
Di-temprotibfuo gebibzme parole, 
Di tè più fortunate» 
Non vi faria fotto l’éterea mole. 

Orm.&Lafcia ych' io.tenti;:fpero 
Deftar fiamma d’amor mm chit’accende, 

e E' mu; 

E 

  



44 Della Rofilefta 

E* mutabi] ta donna,e al fin fi rende; 
Rof. Seguiamlo : al corto ſento 

Nuouo , e infolito affanno, 
Che da vicin mi fprona 
A fincerar de gl’occhi miei l'inganno. 

SCENA XIII 

Arface 

Erpe di Paradiſo 
Etil Dio bambin d’Amor; 

Trà i fiori d’yn bel viſo, 
Scaltro fi cela; & auelena i cor 
Serpe di Paradiſo 

E'*il Dio bambin d’Amor 
Fiamma, che dà riſtore 

E l’amorolo ardorz 
Gradito È'I ſuo marrtoro , 
E d’ogni gioia è il cieco Nume auttar: 
Fiamma, che dà riſtoro 
E l’amorofo ardor 

SCENA XIv. 

Rofilena. Ormondo . Clito 

Ermati è fofpirato; 
Doue meco adirato 

Riuolgi il paffo in che t’offelir fenti 7 
Orm. Fuggo i tuoi tradimenti 

Vatene à chi t’adora 
Tua regia cortefia troppo m’honota.. 

Rof. Dell’ingiufto tuo (degno 
Qr  



Atto Secondo 
Or Îa cauſa comprendo , 
T’intendo sì, intendo 
Qual cruccio ti diuora ? 

Orm. Tuaregia cortelia troppo m'honora, 
Rof. Il crederti trafitto 

Da Partiche faette , 
L’ifuenir per dolore 
In braccio è Clito , CI. Io pofcia per timore 
Al Rè la confegnai. Rol. L’hautr efprello 
Confufa dal tormento 
Di grazie in readimento 
Voci di corteſia 
Ti può in feno deltar la geloſia è 
Qual dubbio infuffiftente 
Nella mente t’imprimi ? 
La mia fè non conofci, è non la timi, 

rm. D’vn amante gelofo 
Scufa i deliri ò vaga, 
Non c’adirar, la fede tua m’appaga < 

of. Non conoſce la fè chi non hà fede, 
Orm. Il mio care ti crede 

of. Îl mio amor refta offeſe, 
Orm. I miei torti paleſe 
Rol. Ciò l’ingiuzia non toglie; 
Orm. Può fdegnarmi vna moglie ? 
Rof. Può offendermi vn marito? 
Orim. Deh feufa l’onor mio , fon già pentite, 

lie, Ohimè Atface Siguor, e che farai? 

4 

 



Della Rofilena! 
gt 

& CE N se sx E 

Gion. pera Rofilena. Clio. ' 
i 

On lcnsrò. già mai 
Lech dal Suol, lo non promedei 

“corona d'Atface ai puri affetti 
Vi RE adora, va feno fuo ti prega 

Arf. Come è fedel ? quanito per mè sinipiega è 
Rof, Auueduto prete ov eraitizi in vano 

Con preghiere c efficaci 

Alla coffanza niid dai fieto aſſalto; 
Porto ynſeno difm Ito 
Edel core la tocca 
Fin, chOrmondofia vito alii fole tocca. 

Orm. O° fedeltà gradita? 
Arſ. O' fierezza innidita» È $ 

Morirà Ormohdo. Rf. c chi I’vecideràì 
Orm. Io;Te legné efpedito "© 

Fiamini concello, e arncfe al fen guertiero 
O 

In bieue tempo fò ro. 
Per VAralle arriyar ilfuggitito, 
E quì Sire, condurlo ò ò morto, è vio. 

Arf, Quanto ti detto? Orm. Ancora nulla oprai 
1-parangon di ea oprar deſio 

Arſ. ‘Armi, Icano, Quertieri & oro haurai 
Mea il paſiò è bella: 

Rof. Che ricerchi dà mè z Atl. Dolce pietà 

Fiero moſtro è in amor la crudeltà. 
Rof. L’impoflibile chiedi à queſto core 
Arf. Così commanda Amore, 
Rof. Diigue vn cieco fanciullo à vn Rè da legge 
Acl.. = Egli è troppo potente, il mondo ci regge. 

Ro£  



Atto Secondo 47 

Rol, V’è la ragion, elral ſuo poter ſoutaſta? 

Arſ. Ak contro Amor fola ragion non'baltà 
Rof. Cella di moleſtarmi, 

Che mi victa l’honor l’efler pietoſa 

Arf. Ti chiederò in ifpofa 

Ro£. Non preftarò l’affenfo, 

Arf. Vſerò contro tèl’autorità 
Rof. E chi sfotza: l’arbitrio mio potrà? 
Arf. Che flagello è Rof, Che pena 

Arf. Son Rè. Rof. Son Rofilena 

Orm. Gencrefa coftanza ? io fon contento. 

Clit, Or d’ycciderlo tento 

SIC ENA VI 

Atiadeno , Arface 

PE mia mano cadrai.' Ar. Fermati audace 

I” Contro mè ſtringi il'brando? 

Ariad. Contro te‘mio Signor? io non concedo 

Tanto allo {degnò mio. ArL Pur con il ferro 

Impugnato tivedo 

Atiad. Contro l’original di queſtaefigie 
I mici colpidrizzii: Arſ. Forrunio è queto; 

lo che t’offelt? Ariad. Per fcoprirti ò Sire 
La giufta ca ufa onde il mio cor s’adira, 

Baftiil dit, ché perturarde Zaffira 

Ar. Zaffira l’ama?Ariad. Io ftelfo 

A' vagheggiar l’hò colta 
Qual picciòlortitrattoa leigradito 
Poi di mano à Fidalba 10 l’hò rapito, 

Arf. Della germartalin feno 

«ISaprammotzaril foco fuo: nafcentes 
Placa in salito Ariadeno 

ia  
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Della Rofffena P 

    

    

  

I farore fdegnofo 
a Chefràpocofarai 

| Rè dell’ Armenia , c di Zali (pot 
| È 

E SCENA XV LI 
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Atiadeno; 

IN Cit: alla ſperanza è vanitK 
Cou lafinghe à vn° 2lma amante 
Nutre il duo! , promette affar; 

| Nè fpuntar fi vede mai 
Quel ben, ch'al core promerttdo và: 
Creder alla ſperanza è vanità, 

Folle chil verde Luo nutre nel fens 
Quel piacer che m'è lontano. 

« Dàivicin mi rappreſenta, 
Così lafo mi tormenta, 
E.in dolee inganno trattenei” mi sà 
Giaedenal alla: ASPEPRORE È è vanta 

  

  
SCENA XvIIE 

Zaffira.- Fidalba:- 

O Zaf Po hi già lol. 
Al mio'vago'fcoprir l'interno” foto; 

"Froua cù 11 tempo; e il loco, 
i 4 Compatilco Zatfica E W 

i ; 
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Atto Sécondo 

La fiamma,eh"iltuo coritrigge;e diuora ; 
E ſito proprioxd ora, 
Stabilire fapròd col ino diletto, 
Douc aprirli tu pofli il chiufo afferro, 

Zaf. Arface,onor,decoro, 
Perdonatemi voi,ftatevi in pace 
Treppo,treppo verace 
E l’ardor che m’accefe,e troppe fiero 
Cedo alla tirannia del cieco Arciero, 

Fid. Taci ò bella,non più; 
Cò tuoi detti m‘inciti 
Ai paffati pruriti 
Della mia giouentù; 

Benche rapida volafti 
O fiorita,e bella età, 
Frefca in feno mi lafciafti 
L’amorofa volontà 
Mà la brama,che può!Pamar,che cieua? 
Vecchia donna verria,mà nen riuweua 

Se ben ruvide hò l’afpetto, 
Nè sì vago è qual già fù, 
Pur fapeei recardiletto 
Ad vnipar d’amanti e più 
Mà labrama che puo;l'amar &c. 

    

    

     

  

   

    

SCENA XIX 

  

Clito 

  

Ta maledetta pur l'ora je ilmomento 
Quando pazzo mi finfi in queta Corte! 
Incauto non penfai,ch'va ne fà cento» 
Ouunque il paffo io moue 
‘Trouo impertuni Paggi 
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50 Della Roflena Che mi fan mille oltraggi. 

Eccoli appunto 4 165 To non sò dà qual parte Potrò volgeril più 

Segue il Ballo de Paggi. 
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SCENA PRIMA 
Loggie Reali. 

Ariadene 

Mor ti credei 
Gran Nume fuperno ; 
Ma prouo,che fei 
Vn moſtre d’Inferno 
Hai fiamme,e catene 

Per dar fiere pene 
Con empio rigore; 
Seitroppo erudo,c difpietato Amore. 

SCENA SECONDA 

Arface. zaffira. Ariadene 

P Rence è tempo,ch'io adempi 
Le mie promefle.Aria.O a! per mò féreno! 

Arf.Zaffira.Z.Sire,Arf.Porgi 
La deltra ad Ariadeno 

gal  



anna <> IZ 

Della Rofîlena, 
Zaf, Fier Deftin.A.Cara forte 
Zaf.Signor.Arf. Non più;vintende; 

Vbediſci.Z.Son pronta 
Ariad. De tuoi rigori ad onta 

Himenco pnr m’yniſce 
Altucbel ſoſpirato.Z.Io non preteſi 
Altri g.à mai,reita i] mio cor contento; 
Afflitta anima mia faitu,ch'ie mento, 

Arf, Dell'Armeno Diadema 
Refta folo Ariadeno, 

Gh'io la fronte vadorni 
Prendi 

$S CENA IL 

Rofilena . Arface Ariadeno , Zafira, 

Ermatize come 
Prodigo altrui difpenfi 

Ciò,ch”a ragiò fi dene alle mie chiome? 
Quefta corona è mia,l'amato Ormonde 
Lafciola a me di dolce affetto in fegne, 
4 mè fola douuto è quefto Regno. 

Arf, Sia cen tua pace ò bella 
Mio la ſpada! hà reſo 
Per fregtar il tuo mert@ 
Di real: fplendori 
Haurà il Partico impero e fcetri,e allori 

Rof, Godi i Regaicrudel,che m’vfurpafti, 
Che fé dentro al fuo core 
Mi ricoura d’Ormondo 
La belta pellegrina, 
Senzafcetro e corona io ſon Reina, 

Zaf. Da fi nuone contele  



Atto Terzo 

Ne fortiffero almen torbidi tali, 
Che fciogliefferoil nodo a mici (penfali, 

Arf, Prence con la tua ſpoſa 
Volgi in difparte il pa fo; 
Vò ritentar s*io poſo 
Trar fauille d'Amor da vh cor di fallo, 

Ariad, Rineua pur gl'affalti; 
Che vn fol celpo nen bafta 

Atrionfar d’vn alma di macigno ; 

Splenda l'aftro d'Amore a te benigne 

SELENA IV 

£rface, Rofilena 

R Ofilema,che penfi? 
Rolf. Al mio ftato infelice 
Arf. Il casgiar forte,e ftato 

Dal tuo arbitrio dipende;io ti propono 
€onleregie mie nozze,e ferto,e Trono 

Ref, Ch-io mi fpofi a vn nemico 
Pria,ch*vnirmi al tuo feno 
Giù nè Tartarei Chioftri 
Vorrei farmi e6pagna all Hidre ai moftri, 

‘Arf. T'inuito alle grandezze, 
‘Tichiamo alle corone,e tù fifiera, 
Pertinace 16 fpregzi,e le rifiuti? 
Ramentati crudele, 
Chio t'amo fi,ma fei mia prigioniera 
Cedi a quella fortuna 
Chin Scetro può cangiarle tue ritorte, 
Non prouocar a danni tuoi la Sorte 

Rof,L-hauermi vccifo il geniter in guerra, 
E ilmio Regno vfurpato » 

QU Con  



54 Della Rofilena 
Con barbaro rigore 
Penfi,che in fen poffadeftarmi amore ? 

Arf. Per te cruda laneuifco 
Rol, Il ruo duo] compatifco 
Arf. Picciolfollieuo al uo martir contedi 
Rof.- Dar non poso di più troppo richièdi 
Arf, Sonamante, R, Che pretendi? 
Arf. Pietà del foco mio 
Rof, L'ammorzerà il mio gelo ; Arface addio, 
Arf, Ahbellezza crudel, ruppe animata, 

Dure cor di d'amante,alma oftinata { 
Se.il pregartinon gioua, 
Violenza farà l’vIuima proua 

SCENA V 
Ormondo, Arface 

Ire allombrariccorro 
Degl‘allor tuoi : non sò per quat cagione 
Il prencipe Ariadeno 
Habbia il ferre impugnato 
Con.ingiufto furor contro il mio fene è 

AArf. Scoprirà la cagion quefto ritratto, 
©Orm. E che ritratto d Sire ? 
Ar. Dimmifenza mentire 

Ardi per Dama aleuna (io ſento 
Che fia quì in Corte ? O. Qualrichie ſta 

Arſ. Parla. Orm. Nelcor non prouo 
Amoroſo termento 

Arf, Ne puramicole?, che vagheggiana 
Quetta imago;O Che mirojA.impallidito 
Iltrimorelo rend:. O. Io fontradito 
Quefta è pure effigie, 
Che Rofilena hauca 
M°hì fcoperco la rea 

Pi  
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Atto Terzo 55 

A] barbaro nemico, io lon paleſe, 
Son motiui del Rè | A fire offeſe 

Arf. Trà fe fteflo difcorre : il modo ei penfa 
Onde forfe fcufar poffa l'errore 

Arf, Che ritpondi all accufe 
Del to fcoperto affetto ? 

Orm. Dirò che non conclude 
L'argomento Signor deltuo fofpetto 
S‘alcuaa Dama incauta 

Avagheggiar fi colta 
Soura di quefta imago 
I lineamenti miei, 
Queſto è fegno euidente, 
Cheella amante è dimè, non io di lei 

Arf. Chi li diè taleffigie ? 
©Orm, Nulla Sire m'è noto.; 

Furti fon del penel fimil pitture 
Arf, Mi conuince coftui ; da tue difcolpe 

perfuafo mirende:; 
Fortunie alle mie ftanze 
Indi à poco t-attende 

Orm. A tuoi cenni Reali 
Pronto Sire m°haurai : vanne, e fia quelto 
De‘ tuoi paffi ò crudel I‘vitimo moto 
Per Fortuinio m‘appella 1 adunque ignoro 
All'empio ancor mi rendo 
Che enigruiconfafi rio) non gli intendo 
Ma dowé Rofilena 
Quell-infedel ;.che fedelta mi giura 
Come creder pofs’ie d'effer amaro, 
fel'imagine mia lempianoncurar (to 
© mie fiamme fchernite, ò amor fprezza 

Ce Cs   



Della Rofilena 

DON ELENA VE 

Clito, Ormondo 

Tenor. O. Ah menzogneras 
Cli Signor. O. Ouunque paſa 

S‘apra la terraze ti fan tombe i (affi. 4 
CII. Ormonde, O, O forfenato 

Chi trovar fede in cor di donna fperat 
cli, Signor. O. Ah menzognera 1 
li. Da gelofia d'amore 

Impazzito per certo è linfelice: 
Ormonde, O, Ah traditrice1 

Cli. Signor, Signor. O. Che vuoi 
Cli. Lodato il Cielo 

Pur rifpendi vna volta 
©r. Perfid:ffima,ingrata, 

Tornami difpietata 
Quella pace, ch'alcor empia m'hai tolta 

Cli. Se non cangio meftiero 
Con queſti inamerati 
Temo afè diuentar pazzo da vero 

Ss Cc ENA VIL 

Fidalba. Zaffira 

offri in pace set} confola; 
Ss Non fei (0]a, 

Ch‘a marito 
Non gradite 
Difcontenta vnita fta 
Paffera  
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Atto Terzo 

Quel martire, 
Che ilgioire 

Alcer t'inuela 
Soffri in pace,e ti confola 

Zaf, Co tuoi vani conferti 
Debol riftoro a miei tormenti apporti. 

Per dar pace a mici penſieri 
Non ritrouo in me vigore; 
Soncontrari troppo fieri 
Honeftade,e cieco Amore, 

Mie fperanze difperate 
Dal mio ſen partir potete, 
A che prò mi lufingate 
Se giouarmi non potete: 

Fid. Nent'affligger nò,nò, 
Vanne;fanar il duelo tuo faprò 

$ € E N A VII 

‘Fidalba 

tou:nette 
G 1 Vezzoferre, 

senon foffle vn crin canuto, 
che-tal’or vi daffe aiuto 
Miferele,che.fareftes 
Languirefe 
Sempre afflitte e fconfolate 
Senze mai cofemuir ciò, che bramate 

Zerbinetti 
Lafciuetti* 
che cercate orquefte or quelle 

‘Più fagaci vecchiarelle 
Per fanar il voftro foco, 

è C 5 Bite 
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58 Della Rofitena 
Dite yn poco 
Quante volte vn crin di neue 
Vi fà d’oro vuotar Ia borſa in breups 
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| Ss. CENA PR 

Rofilena 

L mio core vorrebbe dolerfi; 
Mà Speranza amorefa li dice, È 

Che felice 

Anco va giorno porrébbe vederſi 

Quando metto lo penferà 

Spera dunque mio:cor,fPera,chi sd: 

on la Sorienen devo fdegnarmi; 

Sò,tlrè anezza a cangiar d'improuifo 

Pianto in rifo, 
E vn fuo giro potrebbe tornarni 

Quel contento che spi rapî, 

Spera dunque. mig cor fpera fili 

È 

SEC URN TA X i 

Arface, Ormondo Rofilena 

E Ccola appunte, O. O Dio 
Complice de miei danni eflerdegg’io1 

Rof. Che.miro 1 in doppio oggetto Et: 
Or diuife.il mio cortreme,e ſoſpira , 
Prouo forza d'Amor ,impeti d'ira 

Arf, Rofilenariterno 
Altuo.vagofembiante 
O tiranno; od amante 
Riffoluer ti conuien qual più vuoi, } to 
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Att9 Terzo 
‘Amorofo,0 feuero hauer mi puoi, 

“Rof. Non sò intenderti ancora 
Arf.. Fiffa quì le tue luci 

Per crude,c ſerene ; 
Scegli qual più t’'aggrada 
O corona; ò catene. 

‘Orm, Che mai riffoluerà 
Rof. Veggio Ormonde confufo e che farà 

Con sì potentbéftremi 
Tentistorzar dell’alma mia le tempre i 

4rſ, Nume di violenza Amor fù fempre 
@rm. Rofilena coftanza ; idol mio bello 

Non mitradir, Arf. Che parli? 
Orm, Per re signor fauello 
«if. Cheriffolui: :R. Regnar:deftin fatale 

Mi eoftringe.cosi. Orm. Ah disleale 
Arſ. Come ſpola t'abbraccie - © 
Ref, Fermatiò Sire;in quefta infaufta Reggia, 

Challe faenture mie 
Tragica Scena fù di tanti mali 
Neon deue celebrar teco fponfali 

Arſ. Compiacer a tue brame io fon contento 
Orm. Tanto afcolto, e non:more 1 ahi che tor 
Arf. Tù della Parthiail Sole (mento 

Mio bel foco farai, 
E da’fudditi miei 
Adorati faranno.i tuoi bei rai 
Teco intanto diuide 
Il mio Scetro,e ilcomande; 
Queſto Real figillo 

Riceui,o Rofilena , 
Vò,che queſto tiderua 
Di Regia autorità non di catena 

Rof, Onor tanto ſublime 
C 6 Rol  
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| to Della Rofilena: 
i Riffiutar non deggcio,tue g grazie accetto 

Orm. Ah infida rR.Iu a queſta gemma - 
Ss Tender farò dell'alma mia hafferto. 

Arf, Guele e Ò bella più: apprezzo, 
| che le pompe, ti telor di Regal fede 

i N Ref, Mercè delle tue grazie 
Trionfera nel feno gute fede, 
E quanto Oprar miv 

Att vo giorno I 
TeRimonio fara d'vn vero amore; 
Ma per protiar ja EON'O, 

‘Se gradifeifl mio pero 
‘O diciò;Ch lo.comiando. 

Arſ. Impeni atio piacer; trarto.mè ſteſſo 
Da pirlegge a chi vuoi,chet ‘e penzello 

Roſ. Di mia guardia Real Duce ſupremo , 
Fortun:o'ellego,e in:pono, 
‘che tra gl'Armenici vada 
A punir chi fu il. primo. 
Arenderk vimence alla tua ſpada, 

‘Arl. come R. cid n perturbai 
Serbira tal a 
Afudditi d'efempio, 
E apprenderan dal giuſto mio 0 rigore 
A ferbar fenza tema 
Incorrota la fede al’ lor Signore. 

‘Arf, Politica ragion,giufto decreto. I 
Perfuafo.m'2 ka 

i Ofm. Metamorfortfi firane 1 io fon confuſo; 

i Arf, Godo,ch'in vn miofide 
Le tuegrazie difpenfi O. A tanto! ‘onore | 

"| Riuerente a tue piante | 
| Jo m'inchino: «ah incoftantes 

| mRofsPrendi;Farai che l'opre 

   



Atto Terz@s 
«orrifpondano in breue 
4! tuo impiego ſourano 
Mieti 1a meſle;s’hai la faice in mane, 
Patti: toſte efequifci si 
I miei comandi! 0, To vò mio core ardiſci 

Ar. Amore ) 
Rof Fortuna PER Ma 
Arf, Più fiero 
Rof. Più auerfa ) Nene 
Arf. Il mio core in amor cangia ventura. 
Rof. Della ſorte 

Arſ, Di Cnpide ) ilrigor fempre
 noe dura, 

SCENA XI 

Ofmano 

sT. Affo.che oprai, che diffi 
ia Spalacatenioma! bocche d'Anerns 
Nel vetro orrore eterno 
,Nafcondetenii voi, profondi Abili; 
ssLaffo,ch'oprai che diffi 1 
»Stolto ben miconfeſlo, 
» Se per ſaluar altrui perdo me Îteffo 5 
3» Ab,chio preucdo alfine 
ss Da'fucceffi d‘ormondo. alte ruine, 
Se ad Arſacé or'io ſcopro 
»Incolparo ſatò di tradimento, 
33 E Sio raccio pauento 
3. Di mal peggiar ; o forte miatiranna s° 
E ilfilent:o,e il parlarreo mi condanna 7 

3, Penfieri configlio.; 
3 Son qual nave, ch'agitata 
s3Da più venti.n mezo all onde, 

23 Ira  



   

  

Erg. Armifirazgi,ramorie tradimenti 9     

Ci Della Refilena. 
s Tra procelle furibonde 
,> Reftar teme naufragata, 4 
,3 Tempelte 
3» Funeſte 
so Nell'anime prouo, 
ss Né porto ritreuo 
5» Intanto periglio 
s. Penfieri configlio, 

  

sE NL 

“Ariadeno. Zaffira. Fidalba 

Vei care 
Troppo auare 
Nel mirarmi vi rendete; 
Sefpiro ivoftri rai fe ben m’ardete 

Zef.Io sonbramo 
Perche t.amo 
Di vederti incenerito; 
Se vardon gl‘occhi miei perdo il marito 

Fid, Sel'honetto 
Gl'e molefto 
Voi viurete:ogn'or difcordi; 
Gli fpofi d'oggi di fon troppo ingerdi 

SC E.N A XIII 

‘Ergifto.. Ariadeno...Zaffira.Fid alba, 

Zaf Lao bine bat morti 
Che:fa7Ar.Diche pauenti: 

Erg. Miſeri noi.Fid.Cheapportic  



  

Atto Terzo S3 
Gli Armeni folleuati 
In fauore.d'Ormondo 
Sian fuori d‘Artaffata 
I Paschi difcacciati, 
E fon cofî adirati 
Contro di noi,che fe prigione 10 seffo 
Mi fcortican ficuro, 
E della pelle mia fanno vn tamburo 

Arfad, Arface one fitroua* 
rg, Del Caitelsù le mura 

S*accinge a foftenet fiera contefa 
Arfad, Parto bella Zàffira infua diffefa, 
Zaf, Fortuna Amore voi, 

Chsi più potenti fiete 
Nel nnmero de Dei 
Proteggete pietofi i cafi miei. 

Fid. Dhe foccorrimi Ergifto 
Erg. Hò che penſar a me:fugsi ituoî danni 

Se non t:agg:auailpicde 
Il gran pefo deglranni 

Fid, Infelice e douce andrò. 
Mal veduta 
E lafemina canutae 
Ma sò ben quel,che farò 
Con yn poco di cinabro 
T'ingerò le guancie;e*Uabra, 
E ſotto ner colore:n vn momento 
Coprixò del crin l'argento; 
:Sò chefaccia miniatta è 
E dagionaniaccolta,e accarezzata, i 

scsi  



    
54 Della Rofilena 

SCENA. XVI, , 
Caftello nella Citta d’ Artaffata, 

Ormondo, Clite , Choro d’Armeni + 

Verrieri eccoui Ormonde 
Il voſtro Re protetto 

Da giuſto Cielo,e da fortuna amica, 
Detſtate omaine] petto 
Sudditi miei la voftra fede antica « 
Perla Patria pugnate, 
Diffendetevoi ftet 
Inliberta tornare 
Voftre glorie deffonte 
Rauiuate celbrando, 
Non temete, prgnando 
Contro de’ferri Hofiili 

Riparo vi farà queſto mio feno; 
Farò,che dica il mondo 
Seppe morirmanontemer Ormendo, 

Ch. Viva Ormendo,e mera Arface 
Clit, Signor a quefti applaufi 
+. =Bench'io timido fia dinento audace 

Quefto ferro,che cinvo 
E coli ben temprato, 
Che fende palla,e {maglia 
Ein guifa tele ci tagli? —° 
Chespervincer dep 
In vece di'ferit trinei 
Orm, Salite pugnare 

#Feroci campion j 
In afpre tenzoni 
Le palme acquiſtate. 
Salite, ‘pugnate 

ar di voglio 
arthi il fiero orgoglio 
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SCENA XV. 

Arſace con Rofilenasù le mura del Caftello, 

Ormonde, Clito, Choro d'Armeni, 

Ermati Ormondo;e doue 
Ticonduce’ardire? a quefte mura 
Non raccoftar,frena ilfuror demi 
Se vedermi non vuoi 
Qui a fuenario momenti 
Quella belta per cui 
Mille frodi meordifti, e tradimenti 

©rm. Ah barbaro crudeli con quefte forme 
Difperato procuri 
Impedirmi la deſtra alle vendette 3, J 
E voi bellezze amate 
Qualrio deftin vi tiene 
A tiraninica forza ora foggette # 
€hrio nelle voftre vene 
A facrillega mano 
Prouechii colpi annò, nenfo credete» 
Viuete pur, vivete, 
E contro l‘inhumano 
Sfoghin l'ire del Cielo i sîufti Numi, 
Sianli infaufte comete i voftri lumi, 

1 Ref Scaccia omai daltuo petto 
L‘amorofì pietade Ormonde amato, 
Non far, che dolce affetto 
In te prauaglia allaragion diStato 
Ritorna al Trono;i tuei remici-opprimi, 
Chio per lafciar morendo 
Il mio nome immortale 
AI ferro micidiale 
Offro intrepido il ſen,lalcia ch'io mort 

L'al 4 
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Della Rofilena 
L'alma mia; che t’adora 
Volerìà in tua difteſa, e vendicata 
Ne! Sangue oſtiltrionfera beata 

rm. Animo generoſa I 
rl. Perfida ancor fornenti 

L’'inimico amiei danni 
ituoiSagaci inganni 
T'hauran condotta alle riine effreme 

Rof, Variffoluto cor morte non teme 

SCENA XVII 

#riace. Ergiſto . Chorodi Parthi iu‘lPente 
del Caſtello. Orinondo Clite 

Choro d’ Armeni. 

1) mio core non fuole 
Timido rifferarfi entro inripari è 
tafcenda qui chi vunole 
Del mio brando prouari colpi amari + 

Orm. Non v'arecchino ò prodi 
Le minaccie terrore 
Col felito valore 
Seguite me,che Re vi fono,e Duce , 
Queſto Ponte alla gloria or vi conduce 

Arf. Queſto forſe potria 
A precipizi tuoi formar la ftrada. 

Orm. Taccia la lingua,e parli omaila fpada 
Lui fogne l'abbattimento, 

Rendiri ò qui cadrai 
Da mille ferri eKinto 

Clit. Vittoria rhabbiamo vinto 
Oim, A conofcer impara 

Qual de’Guerrieri Armeni  
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Sia la virtù, Arſ. Fortuna 
In tuo fauor combatte 
Vna femina cieca hoggi m‘abbarte 

orm. Aſtrea per luperarti 
Mi die la {pada, e prisioniér ri refe 
Entro il tempio di Marte 
Il fio mi pagherai di tanti offefe, 

Arf. B'euefonnve la vita; 
Se mì darai la morte 
Tu faraî,che jo mi defti a miglior forte 

Orm. Cofi cadono irei 
Sù miei fidi ai rrionfi, 
Alle palme, aitroffei, 

SCENA XVIII 

Clito Ergiſto 

Ten qui demone 4ffiro ; 
V A fe, che quefta volta 

Se ben cutv'ombra fe 
Fuggir tu non potrai da gl‘occhi mici 

Erg. Pi-ta d’vn infelice 
€lit. Che pieta 1 fol rigore 

Amminiftro col brando 
Ti ricordi all'hor quando 
Voleui ſactiar il mio Siznore 

Erg. Del mio Prence 2i comandò 
Fui coſtretto vbbidire 

Cli. Se qui folle ancor lui 
Teco vnito vorrei farlo morire 

Erg. Diique vccider mi vuoi:C,vò che difcédi 
Su la Stigia pallod 
Con la tua nera fronte  



  

63 Della Rofilena, 
A fpawentar nel legno fuo Caronte 

Erg. Crudele io morirò; ma almen cocedi 
€he di melt'oro 2fcofo 
Pofla difpor, CI, dou.è queft'orosEr.Vedi 
Quel diroccato volto ? 
Colà mol remonete 
Da me auanzate in guerra 
Uò nafcefe fotterea 

Clit. O ch'Etiope malnato1 iole godrò, 
Erg. Se ti poflo fchernir fuggirio vò 
Clii. Sesuimi: piane: orsù 

Vieni; ma no frà qui. 
Ero. T’inganni a fè,(e credi hauermi più, 

Clir, All'acquifto d'vn teforo 
Defto in me firani penfieris 
vò godertunii piaceri 
Che fi comprano con l'oro, | 

Ma non trono, che ſal 
Ergilſto,Ergiſto,ohime, certo è fuggito s 
O maledetto moro ci m’hà fchernito, 

SCENA XIX 

Tempio di Marte 

Afface ., Chore d'Armeni 

A fi pompe, vittorie’; e doue fete © N 
F Fortuna a me vi diede,e v'ha leuate; 

Glorie precipitate 
Nelle ceneri mie fepolcre haurere 
Morrò cedendo al deflin mio ſpietato , 
Tumio fansue fuenato  
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Su i marmi oue cadrai lafcia deſcritto 
Qui per cauſa d’Amor fu va Re traffitto 

SCENA XX 

Ormondo, Clito, Arface 

I Marte al fimulacro 
Vò, che reftino appefe 
tabelle imporporate entro il tuo ſangue 
Per publicar al mondo 
La vendetta felice 
Che fece d’vn Tiran fortuna vitrise 

Atl, S'empia ferte m’hà vinto 
cedi dunque la gloria 
Dectuoi trionfi a lei,fua 6 la Vittoria » 

©rm. Perfide t*auedrai 
Svora fei prigioniero 
Della Sorre,ò:d'ormondo.o la.C.Signore, 

Orm. Cada vittima l'empio al miolfurore 

SCENA VLTIMA 

Rofilena. Zafira, Ariadeno, Arface,Ormondo, 
Clito 

Gopendere i rigori,io qui comando, 
rm Adorata mia bella, 

Qual benefica ftella 
Viua a me ti conduce? R, Amorclemente 
E il Nume protettore 

Di aneft'alma innocente 
Io vi ringratioo Dei,  



20 Della Rofilena 
Se due luci fi belle 
Splender douranno ai funerali miei 

zaf. Rofilena rinono 
Laerimofa le preci d tua p'etade 
Morta fon io,s*Arface eltinto cade, 

Ro Zaffranentemer,vivo l’haurai 
*Ormondo cen tua pace 
Mercè le Regie grazie 
Che miconceffe Arface 
Seito. mio Duce e tva Reinaio fono, 
A mè tocca Imperar,e paccimpono 
,yRamentati è mio caro 
ss Degl'oblighi,che deui 
3A chi da hoftili offele 
ejVivo,e faluo ti refe 
Del prigionier nemico 
OBlia glrinfulti,e gl’error fuoi condona 
A chi vita ti diede 
La vita del german corteſe or dona, 

m- Altuo merto fublime 
Nulla negar poſs'io, 
Sepelliſco in oblio 
De trafcorfi fucceffi 
Le memorie funefte, 
Ecco libero Arface 2 tuerichiefte 

Rof, Ora cauto comprendi 

» Qual fia la fe de nici coſtanti amori; 
as Marte in no! più non deſti 

» Riffe.idegnice furori:in me può tanto 
, Ditta germano il piinto, 

Arf.;, Che da fille fi amare intenerita 
ss Tifò amico vnnemico,e ſerbo jin vita 
33 SOROI reſpiri mici 

a Doni di tia pictadeza te conſacro 
29 Tutte  
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‘» Tutte del viuer mio l’ore ſerene, 
;, Quefte grazie al mio cor fono catene 

Ariad. Generofo regnante 
,» Se incognito r'offefi 
» Degni i miei falli fono 

,, Di benigno perdono 
Orm. Tutte l‘offefe omai profondo in Lethe 
Zaf. Sino dentro alla tomba 

,. Io portarò nella memeria mia 
ss L'alta gratia ottenuta 

Dalla tua corteſia 
Roſ, Axrſace er, che t'c noto® 

», I mio amor, la mia fede 
» Alla Partica Sede 
», Ritorna pur,che i doni tuei ti rendo 
»5 Il tuo ferto non bramo,e no) pretendo; 
>» Stretta d'Ormondo al feno 

sa è due bafta goder il Trono Armeno 
E più come nemico , 

» Ma ben Hoſpite amico 
o, Applaudo conilcore a voftri affetti, 
o» Vi ttilli Amor nel fen dolci diletti e 
Ariad. Felîofi godete, 

Ari, Di Giano le porte 
Vi chiuda la forte, 
Felici viuete ; 
Feftofi godere 

Rof, Amanu imparate 
orm. Serbate 

Nel core 
L’ardere 
Ne! ſen con la ſperanza, 
Che il trionfo d’Amor ela coftanza. 

IL FINE  



 



 



 


